
 
 
   
 
 
 
 
 
 

  

 

 Roma, 3 febbraio 2017  

 

Al Commissario della CISL FP 

 Maurizio Petriccioli 
 

A lungo avevamo tentato nei giorni scorsi di costruire una posizione 
unitaria forte e incisiva, per produrre un salto di qualità nella vertenza con la 
Ministra della Difesa, su questioni di grande rilievo per le lavoratrici e i 

lavoratori civili del Ministero. 
Nelle ultime ore abbiamo prodotto una bozza di lettera unitaria alla 

Ministra Pinotti su cui abbiamo, con ripetuti passaggi e molta disponibilità, 

tentato di sostanziare una condivisione unitaria. Le richieste di coerenza, in 
più occasioni rivolte alla Ministra, rispetto a impegni assunti formalmente in 

risposta ad annose questioni riguardanti l'organizzazione dei servizi e i diritti 
del personale civile, non avevano finora prodotto alcun esito, determinando 
perciò l'orientamento che speravamo condiviso anche dalla CISL FP a 

proclamare lo stato di agitazione del personale e la programmazione di 
manifestazioni in tutto il Paese. 

Sappiamo adesso che la CISL FP non solo non ha condiviso questi 
orientamenti, da tempo auspicati dalle lavoratrici e dai lavoratori, ma che ha 
anche utilizzato per esternare la propria decisione di abbandonare l'ambito 

unitario, un metodo che ci sconcerta e che ci appare sommamente scorretto: 
utilizzando il testo da noi prodotto, intervenendo con poche ma decisive 
modifiche - plagiandolo e al tempo stesso stravolgendone il senso - e 

pubblicando il nuovo testo, determinando così nel personale civile del 
Ministero della Difesa incomprensione, confusione e sconcerto.  

Adesso vorremmo sommessamente porgerti, caro Maurizio, due semplici 
domande: la scelta adottata in questo caso e con quelle biasimevoli modalità 
corrisponde a una precisa strategia della CISL FP, determinata da esigenze 

estranee in questo caso al merito della vertenza? Oppure si tratta di un 
"incidente di percorso" e, quindi, ci sono ancora margini per una ripresa del 
metodo unitario? 

Noi naturalmente confidiamo in una risposta positiva al secondo quesito, 
confermando tutta la nostra disponibilità al recupero della CISL FP al metodo 

unitario, fino a ieri praticato in tutte le vertenze e i confronti sindacali di tutti i 
comparti della P.A. 

 

Cordiali saluti 
 

Funzione Pubblica CGIL 
Salvatore Chiaramonte 

UIL Pubblica Amministrazione 
Sandro Colombi 

 


